
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità 
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato        13 
San Giovanni  
Crisostomo 

17 Montebuglio   

18.15 Casale C.C. Dante Grandi, in Ringraziamento 

Domenica   14 
Esaltazione della 
Santa Croce 

10 Ramate Liliana e Basilia, Elda e Bruno 

11.15 Casale C.C. 60° anniversario matrimonio Claudia e Pio, 
Tosoni Bruna, Gianremo Sartorisio e Fam. 
Sartorisio 

15 Casale C.C. BaƩesimo: Nicolò Arisio 

18 Gravellona T.   

Lunedì         15 
Beata Vergine Maria 
Addolorata 

18 Casale C.C. Pia Persona 

Martedì      16 
SanƟ Cornelio e 
Cipriano 

18 Ramate Luciana ed Enrico 

Mercoledì  17 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì       18 20.30 Arzo ViƩoni Rolando, Filippini Marisa e famiglia, 
Calderoni Michele. Elvira, Ciana Angelo e 
Rosa 

Venerdì       19 18 Ramate   

Sabato        20 
Ss. Andrea Kim  
Taegon e Paolo 
Chong Hasang 

17 GaƩugno BaƩesimo: Tommaso Basalini 

18.15 Casale C.C.   

Domenica   21 
S. MaƩeo ap. Ev. 

10 Ramate Don Giacomo, Ringraziamento Carmela, Pio 
Carissimi 

11.15 Casale C.C. Fam. Ciceri-Corona 

18 Gravellona T.   

domenica 14 settembre 2025 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

Esaltazione della Santa Croce  
(Nm 21,4b-9; Sal 77; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17) 

 La croce unisce il cielo e la terra 



Festa dell'Esaltazione della Croce, in cui il crisƟano Ɵene insieme le due facce 
dell'unica evento: la Croce e la Pasqua, la croce del Risorto con tuƩe le sue 
piaghe, la risurrezione del Crocifisso con tuƩa la sua luce. Parafrasando Kant: 
«La croce senza la risurrezione è cieca;  la risurrezione senza la croce è vuo‐
ta». 
Dio  ha  tanto  amato.  È  questo  il  cuore  ardente  del  crisƟanesimo,  la  sintesi 
della fede: «Dove sta la tua sintesi lì sta anche il tuo cuore» (Evangelii Gau‐
dium 143). «Noi non siamo crisƟani perché amiamo Dio. Siamo crisƟani per‐
ché crediamo che Dio ci ama» (L. Xardel). La salvezza è che Lui mi ama, non 
che  io  amo  Lui.  L'unica  vera  eresia  crisƟana  è  l'indifferenza,  perfeƩo  con‐
trario dell'amore. Ciò che sventa anche le trame più forƟ della storia di Dio è 
solo l'indifferenza. 
Invece «amare tanto» è cosa da Dio, e da veri figli di Dio. E penso che ogni 
volta  che  una  creatura  ama  tanto,  in  quel momento  sta  facendo una  cosa 
divina,  in quel momento è generata figlia di Dio,  incarnazione del  suo pro‐
geƩo. 
Ha tanto amato il mondo: parole da ripetere all'infinito, monotonia divina da 
incidere  sulla  carne  del  cuore,  da  custodire  come  leit-moƟv,  ritornello  che 
conƟene  l'essenziale, ogni volta che un dubbio torna a stendere  il  suo velo 
sul cuore. 
Ha tanto amato il mondo da dare: amare non è una emozione, comporta un 
dare, generosamente,  illogicamente, dissennatamente dare. E Dio non può 
dare nulla di meno di se stesso (Meister Eckart). 
Dio non ha mandato il Figlio per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui. Mondo salvato, non condannato. Ogni volta che 
temiamo condanne, per noi stessi per le ombre che ci porƟamo dietro, sia‐
mo  pagani,  non  abbiamo  capito  niente  della  croce.  Ogni  volta  invece  che 
siamo noi a lanciare condanne, ritorniamo pagani, scivoliamo fuori, via dalla 
storia di Dio. 
Mondo salvato, con tuƩo ciò che è vivo in esso. Salvare vuol dire conservare, 
e  niente  andrà  perduto:  nessun  gesto  d'amore,  nessun  coraggio,  nessuna 
forte perseveranza, nessun volto. Neppure il più piccolo filo d'erba. Perché è 
tuƩa la creazione che domanda, che geme nelle doglie della salvezza. 
Perché chiunque crede in lui non vada per‐duto, ma abbia la vita eterna. Cre‐
dere a questo Dio, entrare  in questa dinamica,  lasciare che  lui entri  in noi, 
entrare nello spazio divino «dell'amare tanto», dare fiducia, fidarsi dell'amo‐
re come forma di Dio e forma del vivere, vuol dire avere la vita eterna, fare 
le cose che Dio fa', cose che meritano di non morire, che appartengono alle 
fibre più  inƟme di Dio. Chi  fa questo ha già ora, al presente,  la vita eterna, 
una vita piena, realizza pienamente la sua esistenza.              (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
 
 
 
 

 
ATTENZIONE!!!  

LA MESSA DI GIOVEDI’ 18 E’ ALLE ORE 20,30 AD ARZO 
 
 

MADONNA DELLA MERCEDE ALLA CEREDA 
Mercoledì 24 seƩembre si celebra la festa della Madonna della Mer‐
cede presso la chiesa della Cereda: ore 20.30 S. Messa in onore della 
Madonna della Mercede cui  segue  la  tradizionale processione con  lo 
stendardo della Madonna per  le vie della  frazione. Al  termine rinfre‐
sco in compagnia 
 
 

SANTA MESSA DI SAN PADRE PIO AD ORNAVASSO  
VENERDI’ 19 SETTEMBRE ORE 20,45 NELLA CHIESA DEI FRATI  

Chi  vuole  un  passaggio  lo  dica  a  don Massimo,    partenza  alle  20,10 
dalla chiesa di Ramate. 

 
 

ATTENZIONE AVVISO IMPORTANTE CERCASI CATECHISTI !!! 
Chi si rende disponibile per questo servizio molto importante per i 
nostri ragazzi lo comunichi a don Massimo. Grazie 
 
 

BATTESIMO 
SaluƟamo: Nicolò Arisio  che è entrato a  far parte della Chiesa  come 
figlio di Dio 

 
 

OFFERTE 
500 euro Casale 


